
SCUOLA PARENTALE CAMELOT 
La Carta del Servizio dell’ Asilo Nido Camelot descrive i principi fondamentali 
e le garanzie  sono offerti ai bambini e alle bambine frequentanti detto 
servizio e alle loro famiglie nei principi della scuola parentale. 

La presente Carta ha come fonte di ispirazione fondamentale l’art. 3 e 33 
della Costituzione italiana e la Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia2. 
Essa ha validità pluriennale e sarà rinnovata al raggiungimento degli obiettivi 
dichiarati o quando dovessero intervenire modifiche sostanziali. 

La Carta  descrive la struttura organizzativa, le modalità di gestione del 
servizio, compresi i livelli di servizio offerto e gli impegni di qualità che si 
vogliono perseguire; fornisce inoltre agli utenti i seguenti documenti: 
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Carta dei servizi 
ASILO NIDO  CAMELOT

CUCINA 
INTERNA 
Tutti i pasti sono 
preparati da noi 
con estrema cura 
e attenzione  

ORARIO FLESSIBILE  

Lunedì-Venerdì 

07-19  

LABORATORI DI 
ARTE, MUSICA, 
INGLESE 
CORSI DI DANZA, 
NUOTO, YOGA PER 
BAMBINI 



 

- progetto educativo didattico annuale 
del servizio; 

- protocolli e buone prassi per 
l’intervento e l’inclusione dei bambini 
con bisogni speciali; 

ASILO NIDO E MISSION EDUCATIVA 

L’asilo nido è un servizio socio-educativo 
che ha lo scopo di favorire, in 
collaborazione con le famiglie, l’equilibrato sviluppo psicofisico del bambino e la sua 
socializzazione.Ha il compito di assicurare ad ogni bambino uguali possibilità di sviluppo offrendo: 

• Linee pedagogiche relative alle aree formative della corporeità, della comunicazione, della logica, 
dell’autonomia, dell’affettività; 

• Un ambiente che, negli spazi, nei materiali e nell’uso degli strumenti, permetta la costruzione di un 
contesto educativo; 

• Cure del corpo: consapevoli che il bambino, attraverso la corporeità, percepisce la realtà esterna, si 
riconosce, impara ed agisce. 

• La mission educativa è fondata in primo luogo sulla costruzione e il mantenimento di una positiva 
relazione educativa tra i bambini, tra gli adulti e i bambini e tra gli adulti stessi che diventa una 
condizione necessaria per favorire un sereno sviluppo e l’apprendimento di nuove conoscenze e 
capacità.  L’asilo nido si propone di offrire un sostegno alla genitorialità nella condivisione del 
compito educativo, all’interno della rete sociale e territoriale. Considerando l’attenzione ai bisogni 
affettivi di sicurezza che caratterizzano la prima infanzia, all’ asilo nido il rapporto con i bambini 
deve far trovare una “base sicura” e delle figure di attaccamento aggiuntive, anche in un ambiente 
esterno alla famiglia. Tutto il personale dell’asilo nido adotta nei diversi momenti della giornata 
degli atteggiamenti di: accoglienza, ascolto, empatia, valorizzando le specificità e le differenze di 
tutti i bambini e delle loro famiglie. Uno strumento particolarmente importante nella relazione 
educativa è l’attenta osservazione dei ritmi e delle modalità di crescita di ciascun bambino. 
L’osservazione, pensata per comprendere e non per valutare, permette di rilevare i bisogni, anche 
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transitori, e le continue conquiste del percorso evolutivo, nonché di programmare interventi 
adeguati. 

La mission dell’asilo nido orienta alla formazione di identità aperte, flessibili, solidali e rispettose di 
tutte le opportunità culturali e religiose. 

Rientra nelle finalità educative specifiche dell’asilo nido la particolare attenzione che verrà posta nel 
favorire l’inserimento della crescita e dello sviluppo del bambino all’interno di un’ottica di vicinanza 
con la natura e di educazione ambientale. Pertanto verrà posta particolare attenzione, 
nell’elaborazione del progetto educativo, alla proposta di attività ludico- didattiche legate 
all’osservazione e scoperta della natura e dei suoi cicli e all’educazione al rispetto dell’ambiente. 

La collegialità è la modalità con cui si progetta, si realizza e si verifica l’intervento educativo/
didattico, per adottare atteggiamenti condivisi di accoglienza, ascolto, empatia. 

RISORSE UMANE COINVOLTE NEL SERVIZIO NIDO 

Le risorse umane coinvolte nella gestione 
dell’asilo nido si costituiscono come gruppo 
di lavoro e contribuiscono, nel rispetto di 
specifici ruoli e competenze, alla 
promozione e alla realizzazione della 
programmazione educativa, definendo i 
tempi, le strategie, gli strumenti, la 
documentazione e la verifica degli 
interventi. L’asilo nido Camelot può contare 
su un coordinamento generale la cui 
funzione si sostanzia nell’elaborare 
l’indirizzo pedagogico-educativo dei servizi 
e l’organizzazione nel suo insieme. Tale 
coordinamento concorre alla progettazione 
educativa ed effettua una pianificazione di 
momenti di verifica e di valutazione, 
favorendo il corretto funzionamento della 
rete dei servizi. 
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MARIA MONTESSORI 

“Una prova della correttezza del nostro agire educativo è la felicità del bambino.” 

             Nel nostro nido i bambini devono essere soprattutto felici

la passione che 
unisce



Il coordinatore interno dell’asilo nido promuove e coordina tutte le iniziative e gli interventi 
opportuni e necessari per garantire la funzionalità educativa ed organizzativa del servizio: verifica 
l’attuazione della programmazione educativa annuale in accordo con il coordinamento pedagogico, 
conduce gli incontri collettivi e metodologici del personale, assicura quotidianamente la qualità del 
servizio offerto, è garante del buon funzionamento ed è referente per le famiglie. 

Le educatrici hanno la presa in carico dei bambini e compete loro l’attenzione individualizzata ai loro 
bisogni, l’attivazione di interventi di cura, la promozione di esperienze di crescita sul piano affettivo, 
cognitivo, psicomotorio e sociale. Il personale educativo rappresenta una figura di riferimento per il 
bambino e la sua famiglia dall’inserimento fino all’uscita alla scuola dell’infanzia, attraverso specifiche 
occasioni di osservazione, ascolto, cura e progettazione educativa. La professionalità delle educatrici è 
supportata da una formazione costante e dal confronto sia all’interno del gruppo di lavoro sia con la 
psicopedagogista di riferimento. 

All’asilo nido Camelot è assegnato il personale nel rispetto dei parametri indicati dalla normativa 
regionale, tenendo conto della natura del servizio offerto, delle caratteristiche della struttura, dell’età 
e delle caratteristiche dei bambini accolti. 
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“L’istruzione e la formazione 
sono le armi che si possono 
utilizzare per cambiare il 
mondo.”   N.Mandela



LA CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

Il progetto educativo dell’asilo nido prevede 
il confronto con le famiglie attraverso una 
relazione di reciprocità, che eviti il rischio 
della autoreferenzialità per gli educatori e 
di delega per i genitori. Solo attraverso una 
proficua collaborazione nido-famiglia, il 
bambino acquista la sicurezza necessaria ad 
aprirsi all’esterno. Genitori e insegnanti 
condividono con competenze e ruoli 
specifici e complementari il progetto 
educativo di crescita del bambino, di cui il 
primo titolare rimane la famiglia, nella 
consapevolezza che il bambino cresce 
sereno se gli adulti che se ne prendono cura 
stabiliscono tra loro una relazione di ascolto 
reciproco e di ricerca condivisa di strategie 
e atteggiamenti educativi. Le famiglie 
possono inoltre trovare nell’ asilo nido uno 
spazio di ascolto e parola per orientarsi nel 
difficile compito educativo attraverso un sostegno alla propria genitorialità. L’asilo nido predispone 
momenti di incontro individuale e collettivo con le famiglie, per la condivisione e la co-costruzione del 
progetto educativo e per la valutazione del processo di crescita di ogni singolo bambino. Le modalità 
attraverso le quali viene promossa e incoraggiata la collaborazione nido-famiglia si pongono su diversi 
livelli di partecipazione, dando concretezza alla auspicata continuità educativa tra nido e famiglia. 

• Colloqui individuali: all’inizio dell’anno scolastico per i bambini in fase di inserimento e durante 
l’anno, concordati con la famiglia. Le modalità comunicative sono oggetto di specifiche analisi e 
codificazione. 

• Consulenza psicologica alle famiglie: è prevista la possibilità di colloqui con la figura della psicologa 
per il confronto su tematiche educative che riguardano le fasi di crescita del singolo bambino. I 
genitori rivolgono la richiesta al coordinatore dell’ asilo nido oppure sono previsti incontri di gruppo 
per i genitori. 

• Assemblea dei genitori: costituita dai genitori dei bambini ammessi al Servizio, il personale 
educativo e il coordinatore del nido. Viene presentato ogni inizio anno scolastico l’andamento 
organizzativo del nido, i programmi e le proposte aggiuntive.Questi momenti rappresentano per le 
famiglie la possibilità di conoscere un ambiente dove il bambino trascorre molte ore della sua 
giornata, nonché offrono possibilità di incontro e conoscenza con altri genitori. 
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insieme è meglio!



LA VITA AL  NIDO 

L’asilo nido è un servizio educativo e sociale che concorre con le famiglie alla crescita e alla formazione 
dei bambini e delle bambine sino all’età di 3 anni. Si propone come contesto educativo che favorisce la 
costruzione dell’identità del bambino attraverso la proposta di spazi, attività e materiali stimolanti, 
all’interno di una rete di relazioni significative. L’asilo nido ha il compito di stimolare la crescita nel 
bambino di competenze che gli permettano di costruire l’elaborazione e la percezione del mondo a cui 
appartiene. Il bambino vive la quotidianità come una serie di esperienze, sia attraverso i momenti di 
routine che attraverso i momenti di gioco. La ripetitività delle azioni, l’utilizzo di regole chiare, 
semplici e condivise da tutti gli adulti e la disponibilità all’ascolto danno al bambino stabilità nel 
rapporto e la sicurezza che chi c’è si cura di lui. 

L’ ambientamento  

Il delicato momento dell’ambientamento coinvolge il bambino e gli stessi educatori, poiché 
rappresenta un’esperienza emotivamente importante, che richiede chiarezza di impostazione 
metodologica e atteggiamenti di disponibilità, pazienza e accoglienza, al fine di creare le condizioni 
ottimali per tutti. La scelta organizzativa di fondo sarà orientata verso l’inserimento di gruppo, che si 
prospetta essere la modalità da privilegiare, consentendo di ridurre i tempi di attesa delle famiglie e 
garantendone nel contempo la possibilità di condividere questa fase, anche attraverso l’intreccio di 
utili relazioni con altri genitori: il bambino verrà inserito in piccoli gruppi e con orario 
progressivamente crescente dove troverà bambini di simile età  

Le routines                      

Per routines si intendono le attività quotidiane che rappresentano delle sequenze fisse, che si 
riferiscono ad alcuni momenti della vita all’asilo nido che si 
ripetono giorno dopo giorno e che rispondono ai bisogni di 
sicurezza e prevedibilità del bambino: l’accoglienza e l’uscita, 
il cambio, il pasto, il sonno e le canzoni o musiche che 
accompagnano i nostri momenti “importanti”. Questi 
momenti consentono al bambino di costruire una relazione 
affettiva significativa con l’adulto e di percepire l’ambiente del 
nido come rassicurante, in grado di accompagnarlo 
gradualmente verso l’autonomia personale e la cura del 
proprio corpo. Il ripetersi di queste esperienze, basate sul 
contatto fisico, l’affettività, la comunicazione verbale e non 
verbale, diventa quindi occasione di apprendimento e di 
crescita per il bambino. L’attività si articola dalle ore 7.00 alle 
ore 19.00. Le famiglie possono scegliere a loro piacimento il 
tipo di orario di frequenza e possono variarlo anche 
all’interno dell’anno scolastico in corso se lo richiedono; in 
ogni modo possono essere fatte delle variazioni di orario 
anche giornaliere senza nessun problema. 

  6

Il nostro 
orologio delle 

routines



   

L’ accoglienza e l’uscita 

Parlare delle routines di entrata e di uscita, è parlare del “lasciare e ritrovare” riconoscendo in queste 
parole il valore dei rapporti e delle relazioni del bambino con i genitori. Le educatrici nel momento 
dell’accoglienza cercano di rendere il distacco il più sereno possibile. Scambiano con i genitori alcune 
informazioni riguardanti i loro figli e ricercano modalità, atteggiamenti, strategie e gesti per far vivere 
questo momento di separazione in modo non traumatico. Come per l’accoglienza, anche il momento 
del ricongiungimento a fine giornata è carico di valenze emotive e affettive: l’educatrice facilita 
l’incontro tra genitore e bambino rispettandone i tempi e le modalità, proponendo attività piacevoli e 
fornendo al genitore le informazioni sulla giornata del bambino al nido. 

Il cambio 

Le componenti affettive e di relazione che si instaurano durante il cambio, anche attraverso il contatto 
fisico, sono molto importanti. Questo è per il bambino un momento di contatto con il proprio corpo 
ma anche con l’adulto che si prende cura di lui. 

Il pasto con cucina interna 

Particolare attenzione si presta per il pasto dell’asilo 
nido Camelot. 

E’ presente una cucina interna che si avvale di 
prodotti freschi quali verdure, carne e altro mentre 
utilizza il solo pesce in omogeneizzato o surgelato 
come il pediatra ha consigliato per evitare le 
contaminazioni da pesce fresco. Il menù è un menù 
di impronta genovese ricco e vaio. All’iscrizione viene 
consegnata la tabelle dei menù concepita in quatto 
settimane , dal lunedì al venerdì. Lo schema 
nutrizionale è stato presentato alla competente ASL 
Igiene degli alimenti.  

I genitori, in occasione di feste e momenti di 
condivisione, possono portare del cibo al nido purché 
sia confezionato industrialmente o artigianalmente, 
con indicazione degli ingredienti, e di cui si possa 
risalire chiaramente al produttore. 
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oltre a menù 
speciali per le 

varie ricorrenze



Il sonno              

Anche il sonno è un momento importante: addormentarsi significa abbandonare uno stato di veglia, 
un posto conosciuto, per farvi ritorno solo al risveglio. Per questo l’adulto deve avere una particolare 
attenzione alle esigenze individuali dando al sonno caratteristiche meno anonime e più rispondenti ai 
bisogni dei bambini: la possibilità di portare un pupazzetto con sé, essere accompagnati da una storia, 
una ninna nanna o una musica rilassante, la lettura di una storia...tutte coccole che fanno compagnia 
e invitano i bambini al riposo. 
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lettini in legno svedese 
per allontanare i campi 

elettromagnetici



I SERVIZI OFFERTI (quadro riassuntivo) 

1. accoglienza e cura del bambino 

ascolto e accoglienza dei bisogni del bambino ambientamento del bambino all’asilo  
nido, cura individualizzata del bambino , rispetto dei ritmi di riposo  
comunicazione quotidiana tra educatori e genitori rispetto al vissuto del bambino 
casa-nido,  garanzia  di  igiene  nelle  cure  del  bambino  con  l’utilizzo  di  specifici 
materiali 

2.  sostegno allo sviluppo psicomotorio e sensoriale 

•  attività mirate allo sviluppo dell’autonomia del bambino: sviluppo delle 
conoscenze, sviluppo di relazioni significative, sviluppo di capacità motorie;  
  fornitura  di  materiale  ludico-didattico  per  il  gioco,  per  lo  sviluppo 

psicomotorio  e  sensoriale,  per  la  lettura  di  immagini  e  per  lo  sviluppo 
affettivo 

• 3. sostegno alla genitorialità :

• colloqui individuali  e incontri  di gruppo incontri  di formazione rivolti  ai 
genitori 
consulenza individualizzata alle famiglie  
coinvolgimento in feste e momenti ludici per genitori e bambini  
servizio di refezione  

• 4. servizio di refezione

•  cucina interna  menù elaborati per specifiche esigenze di salute o religiose 
(diete certificate);i menù proposti sono adeguati ai fabbisogni indicati per le 
fasce d’età considerate,  

• 5. continuità Nido-Scuola dell’Infanzia  
attivitàfinalizzateafavorireilpassaggiodelbambinodalnidoallascuoladell’infan
z i a .                                                                                                              
6.igiene e pulizia dei locali  
pulizia ordinaria e straordinaria degli ambienti interni ed esterni secondo 
pianificazione e pulizie maggiori nel periodo di chiusura dove normalmente 
imbianchiamo tutta la sede per igienizzare a fondo.  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     DIDATTICA 

             

L’attività didattica viene svolta seguendo una programmazione annuale, approvata 
dal Collegio degli Educatori.  
Le attività conformandosi al progetto educativo unitario fanno riferimento ad una 
progettualità educativa e didattica unitaria a base psicomotoria, interculturale e 
inclusiva. La progettazione didattica annuale è predisposta dal personale docente 
con obiettivi e attività adeguati alle varie fasce di età, riferiti ai diversi campi/aree 
di sviluppo/apprendimento e articolati in progetti e/o in unità di apprendimento 
interdisciplinari. 

                                      “Imparare è un’esperienza: 

                                   tutto il resto è informazione .” 

                                                    Albert Einstein 
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 LA PROGRAMMAZIONE  
DIMENSIONI EDUCATIVE TRASVERSALI 

1. approccio a base psicomotoria: 
questo approccio è finalizzato a 
garantire la crescita globale del  
bambino, nel rispetto dei suoi 
ritmi e tempi. Questa scelta 
educativa privilegia la 
conoscenza del bambino della 
realtà e l’intervento attivo su 
essa attraverso il corpo, inteso 
come movimento, ma anche 
come canale di espressione 
delle emozioni e come fonte di 
sviluppo del pensiero. 

2. accoglienza: oltre ad una fase 
specifica (ambientamento), 
l’accoglienza è una dimensione 
dell’educazione dove ognuno, 
grande o piccolo, si senta 
riconosciuto e valorizzato nei 
suoi bisogni, nelle sue 
peculiarità e nelle sue 
potenzialità. 

3. continuità: è un orientamento 
educativo che qualifica il 
progetto pedagogico e che fa 
riferimento alla necessità che 
tra i diversi luoghi educativi (famiglia, nido, scuola dell’infanzia, territorio) 
ognuno con la propria specificità, si realizzi un’interazione dinamica in grado 
di consentire al bambino di fare esperienze eterogenee in ambienti diversi ma 
con uno stesso obiettivo: la sua crescita. Il nostro progetto educativo mira alla 
continuità didattica verso a nostra scuola dell’infanzia per facilitare al 
bambino l’inserimento nel nuovo percorso.
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percorsi 
psicomotori a fasce 

di età



LABORATORI 
1. laboratori creativi: Sono proposti in particolare laboratori creativi rivolti ai 

bambini anche con la presenza saltuaria di professionisti del settore

2. uscite didattiche: l’asilo nido può organizzare durante l’anno uscite didattiche 
volte  ad  avvicinare  i  bambini  alle  diverse  realtà  territoriali,  favorire 
l’osservazione  e  l’utilizzo  di  materiali  specifici  presenti  nel  territorio,  far 
conoscere la realtà attraverso l’esperienza diretta

3. laboratorio  dell’esplorazione/euristico:  nasce  dal  desiderio  di 
accompagnare  i  bambini  alla  scoperta  dei  cinque  sensi  per  favorire 
l’affinamento  delle  capacità  percettive  e  per  esprimere  sensazioni  ed 
emozioni.  Il  percorso si  snoda attraverso una storia,  in uno spazio reale e 
fantastico che permette ai bambini di vivere esperienze sensoriali attraverso il 
linguaggio manipolativo, verbale e quello grafico-pittorico. 

4. laboratorio espressivo:  comprende le  attività  grafico-pittoriche,  plastico-
manipolative,  ritmico-  musicali.  Il  nido  cerca  di  valorizzare  al  meglio  le 
potenzialità  creative,  ritmiche  e  espressive  del  bambino,  partendo  dal 
presupposto che questo può giovargli in tutti  i  contesti  di vita,  personali e 
relazionali. Un progetto musico-teatrale viene attuato in ogni anno scolastico.

5. laboratorio delle storie : ci si propone di dare la massima importanza al 
bisogno che il bambino ha di padroneggiare e arricchire le proprie conoscenze 
linguistiche  e  cognitive,  utilizzando  il  libro  come  strumento  privilegiato; 
promuovere  un’educazione  emotiva  attraverso  la  lettura,  facendo  sì  che  il 
bambino impari  gradualmente  ad esprimere  il  proprio  vissuto  e  le  proprie 
emozioni.

6. laboratorio di  psicomotricità:  “Il  bambino non gioca per  imparare  ma 
impara perché gioca” (B. Aucouturier), basato su giochi di movimento che 
portano all’attenta osservazione delle educatrici.

7. feste e ricorrenze: le ricorrenze e le feste offrono occasioni importanti per 
sollecitare i bambini e le famiglie ad una relazione attiva con la scuola. Il 
progetto  nasce  con  l’intenzione  della  scuola  di  creare  un  grande  gruppo 
scuola/famiglia.
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7.00 - 9.30                – ACCOGLIENZA
9.30                          – PICCOLA COLAZIONE
10.00                        – INIZIO ATTIVITA’ 
10.30-11.30              – ROUTINE DI IGIENE PERSONALE
11.30-12.30              – PRANZO
12.30-13.30              – ROUTINE PER IL RIPOSINO
13.30-15.00              – RIPOSO
15.00-15.30              – ROUTINE DI IGIENE PERSONALE
15:30-16:30              – MERENDA
16:30-19:00              – GIOCO LIBERO/ CONTINUAZIONE 
                                    DELLE ATTIVITA’ DEL MATTINO
19:00                            - RICONGIUNGIMENTO

  13

GIORNATA TIPO 

1



  L’Asilo ha un regolamento interno che deve essere osservato dalle educatrici 
e dalle famiglie che iscrivono il loro bambino/a:

-   viene richiesto certificato delle vaccinazioni  all’atto dell’iscrizione
–  per i bambini di età inferiore ai 9 mesi o in caso di esigenze dietetiche 
particolari, la dieta deve essere redatta dal Pediatra curante e registrata dal 
coordinatore;
–  il bambino può essere allontanato dalle Educatrici per i seguenti motivi:
1. febbre a 38° C effettiva (38,5°rettale)
2. scariche liquide superiori a 3
3. esantemi (malattie infettive sospette e non)
4. congiuntiviti e stomatiti sospette
5. vomito ripetuto
6. malessere evidente (pianto continuo, tendenza all’addormentamento, 
irritabilità e dolore)

In questi casi il bambino allontanato dovrà rimanere assente almeno per tutto il 
giorno successivo a quello dell’allontanamento.
La coordinatrice del nido e le educatrici possono somministrare farmaci solo 
in caso di :
• patologia cronica nota controllata farmacologicamente;
• emergenza.

È  indispensabile  per  la  somministrazione  la  richiesta  formale  da  parte  dei 
genitori  al  coordinatore  del  nido 
con  allegato  il  certificato  medico. 
La  prescrizione  dovrà  indicare 
chiaramente  la  posologia,  la 
modalità  di  somministrazione  e  il 
sistema di conservazione.
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IGIENE E SALUTE DEL BAMBINO 
2



Materiale che rimarrà al nido d’infanzia:

-  5 bavaglini di spugna con elastico 

- biancheria dedicata al momento della nanna

  Ogni bambino/a deve avere uno zainetto o busta con il nome, contenente:

- 4 magliette

- 4 body per i piccoli o 4 magliette intime

- 4 paia di pantaloncini o pantaloni ( preferibilmente di tuta o comodi)

- 4 mutande per i bambini che non usano il pannolone

- 2 paio di calzine antiscivolo 

- 1 ciabattina di ricambio

Materiale facoltativo:

- ciuccio personale con una catenella di riconoscimento e relativa custodia con il 
nome

- un oggetto di riferimento se presentePer la loro incolumità evitare di far 
indossare al bambino catenelle, braccialetti, orecchini, fermagli che lo possano 
lesionare.

Sia i vestiti indossati, sia quelli di ricambio dovranno essere comodi e facili da 
gestire e soprattutto contrassegnati.
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COSA PORTARE AL NIDO 
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          SICUREZZA 
Tutto il personale è formato secondo le normative vigenti in materia di sicurezza 
sul posto di lavoro, primo soccorso e secondo la normativa antincendio a rischio 
alto.

Tra i vari corsi di formazione previsti per il personale anche quelli sulla sicurezza 
vengono espletati 
dal personale alle 
regolari e relative 
scadenze.
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TUTELA DELLA PRIVACY  

A tutela del corretto trattamento dei dati personali tutte le informazioni relative agli 
utenti/clienti  non  vengono  rese  pubbliche,  salvo  consenso  scritto  del  diretto 
interessato.  
Il trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di 
tutela  della  Sua  riservatezza  e  dei  diritti  dell’utente  e  del  cliente.  Ai  sensi 
dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, forniamo le seguenti informazioni: 
I dati comuni forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  
- iscrizioni;  
- gestione dei servizi asilo nido

- promozione dei servizi erogati; 

- fini formativi, didattici e di studio;  
Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio per la gestione organizzativa, educativa e 
per la sicurezza dei bambini.  
 
Il  trattamento  riguarderà  anche  dati  personali  rientranti  nel  novero  dei  dati 
"sensibili", vale a dire dati idonei a rivelare lo stato di salute, la storia personale e 
lo  stadio  evolutivo  (es.  certificati  vaccinali,  medici,  eventuali  patologie, 
programmi terapeutici e di prevenzione, anamnesi, schede d’osservazione, etc.).  
Il trattamento che sarà effettuato su tali dati sensibili, è realizzato per i seguenti 
fini : 
- adempimenti amministrativi;  
- necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa  
- tutela della salute dei bambini;  
- percorsi educativi individualizzati;  
- prevenzione del disagio;  
- fini formativi didattici e di studio;  
 

- Il titolare del trattamento è: PRO.BAM. progetto bambini di Rossella Nocenti &c 
snc 
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Siamo un realtà presente sul territorio da quasi vent’anni e… come la 
più saggia di noi disse tanto tempo fa…

“ Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme 

  è un progresso 

lavorare insieme è un successo” H.Ford 

                    

                                               BUON ASILO A TUTTI
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